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Al le 10 csll'EUR (palazzo dei congressi) manifestazione con BerBing&aer 

All'interno il programma 
del PCI per le elezioni 

Portiamolo in ogni casa 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi il PCI presenta per primo in tutta Italia i propri candidati 

ALTRE PERSONALITÀ INDIPENDENTI 
ENTRANO NELLE USTE COMUNISTE 

Fra i nuovi nomi Altiero Spinelli, commissario della Comunità europea, Gennaro Guadagno, procuratore generale presso la Corte d'Appello di Napoli, e lo scrittore Luigi Com­
pagnone • Il prof. Felice Ippolito conferma la sua adesione alla politica del PCI - Fra i candidati comunisti, duecento dei quali hanno meno di 35 anni, vi sono 145 donne 
120.sono operai, contadini o braccianti, 45 artigiani, commercianti o piccoli imprenditori, 150 professionisti, uomini di cultura e docenti - Oggi grandi manifestazioni elettorali 

Per la campagnVelejp$rcA*|| _. 

SOTTOSCRIZIONE 
DI DUE MILIARDI 
PER IL PARTITO 
Ogni giorno 
diffusione 

organizzata 
dell'Unità 

Comunicato della Segreteria - Il quotidiano del Par­
tito è lo strumento primo per propagandare i nostri 
argomenti - Potenziare la diffusione di Rinascita 

Il nodo centrale 
DOPO la decisione di Um­

berto Agnelli — peral­
tro assai contrastata e tra­
vagliata — di candidarsi 
nelle liste della DC, abbiamo 
letto l'accorato appello con 
cui il presidente della Con-
fagricoltura, Diana, invita i 
grandi proprietari terrieri 
a votare per lo scudo cro­
ciato. Il primo si è propo­
sto alla DC dopo e sofferte 
riflessioni > sul peso delle 
rendite, del clientelismo e 
della disamministrazione 
pubblica che opprimono le 
attività produttive; il secon­
do è giunto ad analogo tra­
guardo dopo una scomposta 
agitazione — condotta in­
sieme ai fascisti e, neanche 
a dirlo, in nome della « li­
bertà » — in difesa della 
rendita fondiaria e dopo 
aver ribadito il patto con 
Bonomi per la comune ge­
stione della Federconsorzi. 

Nella stessa cordata, ' e 
cioè nelle liste democristia­
ne. ritroviamo i campioni 
della « sana amministrazio­
ne » e dell'» efficienza »: 
Gava, Petrucci, Gioia, Lima, 
Natali, Bonomi, Gaspari, Bi­
sogna e soci. (Crociani è 
assente, per motivi che si 
comprendono). Il quadro si 
completa con il ritomo alla 
attività parlamentare di Vi­
to Scalia, che nello scudo 
crociato dovrebbe rappre­
sentare la componente sin­
dacale. Dopo la nomina di 
Fanfani a presidente del 
partito, questa è la rispo­
sta che i gruppi dirigenti 
della DC danno a quei set­
tori della CISL, delle ACLl, 
dei coltivatori diretti e, an­
cora, a quei giovani e intel­
lettuali cattolici che since­
ramente avevano sperato 
nel rinnovamento del par­
tito democristiano. 

Ancora una volta prevale 
nella DC l'esigenza di ce­
mentare un blocco conser­
vatore. da contrapporre al­
la spinta democratica e di 
sinistra che, dal referen­
dum al 15 giugno e dopo, e 
con il concorso di forze po­
polari di ispirazione cattoli­
ca. si manifesta con vigore 
crescente. 

In questo quadro la pro­
posta candidatura di Agnel­
li nella DC ha un preciso 
significato: rassicurare i 
opti parassitari e le clien­
tele che la grande industria 
non cambia discorso e che 
rinuncia ai eia tanto sban­
dierati propositi di rinno­
vamento e di razionalizza­
zione. 

Per sostenere il suo di­
segno, la DC cerca alibi e 
copertura nell'anticomuni­
smo di vecchia marca (don­
de la teoria del « non ri­
torno » ove il PCI facesse 
il suo ingresso nel gover­
no); tenta di diffondere il 
terrorismo economico («il 
cupo collettivismo del PCI », 
secondo le più recenti e 
grossolane definizioni — di 
Moro); esercita una pressio­
ne ricattatoria sul PS1, 
prontamente accusato di 
frontismo ogni qual volta 
ricerca un rapporto nuovo 
col PCI per affermare l'esi­
genza di un cambiamento 
effettivo nella direzione del 
Paese; discredita le forma 
zioni minori, facendo dire 
agli Agnelli che esse con­
tano e decidono poco o nul­
la La DC recupera cosi in 
pieno — e nonostante le 
cocenti sconfitte subite — 
la sua antica vocazione in­
tegralista. 

QUALI possibilità di af­
fermarsi ha questo di­

segno? Crediamo ben po­
che, se è vero, come è vero. 
che esso si scontra con una 
realtà politica e sociale che 
profondamente lo contrad 
dice, esprimendo una vo 
lontà di rinnovamento che 
in nessun modo può essere 
soddisfatta mediante la ri-
proposizione del vecchio 
blocco sociale e dell'egemo­
nia democristiana. 

Al Paese occorrono inve­

ce scelte rinnovatrici e ri­
gorose: questo è il senso del 
programma che i comunisti 
propongono come occasione 
di confronto alle forze po­
litiche e di valutazione agli 
elettori. Un programma che 
si fonda sulla chiarezza e 
sulla franchezza delle ana­
lisi, sulla indicazione anche 
impietosa dei guasti attua­
li e dei costi che si ren­
derà necessario sopportare 
per risanarli. 

E' da questa coscienza, 
che rifugge da ogni ristret­
ta ispirazione di parte, che 
nasce la proposta — avan­
zata da Berlinguer al Co­
mitato centrale e da questo 
approvata — di un -governo 
di larga coalizione democra­
tica capace di affrontare, 
nell'emergenza e nella pro­
spettiva, i compiti più urgen­
ti della ricostruzione eco­
nomica e del risanamento 
della vita nazionale. 

Dinanzi a tale proposta 
che risponde a una esigenza 
vivamente sentita nel Paese, 
l'impostazione ' anticomuni­
sta. da scontro frontale, 
scelta dal vertice democri­
stiano per la sua campagna, 
denuncia fino in fondo rìso-
lamento di questo partito. 
rinchiuso nella fatiscente 
fortezza del suo logoro po­
tere. Lo dimostra la scar­
sa rispondenza che queste 
posizioni trovano in quei 
partiti che pure per molto 
tempo hanno condiviso, in 
ruoli subalterni, le respon­
sabilità di governo della 
DC. Lo provano, d'altro can­
to, le decisioni di impegno 
nuovo che esponenti quali­
ficati del pensiero e della 
cultura cattolica hanno ri­
tenuto di assumere, in pie­
na libertà e autonomia schie­
randosi nelle liste del PCL 
E' fin troppo facile preve­
dere, allora, che il ritorno 
della DC a una linea di 
stampo fanfaniano non pos­
sa che risolversi nell'aggra­
vamento delle sue tensioni 
interne, della sua crisi in­
sanabile. 

j Diventa quindi necessa-
I rio un voto che restringa ul-
i teriormente i limiti eletto­

rali della DC e che sconfig­
ga, in via definitiva, la sua 
pretesa anacronistica e illo­
gica di costituire, sempre, 
l'alternativa a se stessa. 

P PUNTO vero, nodale. 
di queste elezioni non 

sta dunque, come sì vorreb­
be far intendere, in una 
sorta di referendum prò o 
contro un < governo comu 
nista », ma nella scelta fra 
una collaborazione demo­
cratica, da un lato, e la 
continuazione dall'altro di 
un regime, come quello de- I 
mocristiano, che renderebbe 
la crisi irresolubile, met­
tendo in pericolo le stesse 
istituzioni repubblicane. Qui 
starebbe il vero « salto nel 
buio», questa sarebbe la 
« strada senza ritorno ». 

Che questo nodo non pos­
sa essere sciolto se non nel 
senso indicato dalla propo­
sta comunista, è provato 
dall'isolamento attuale del­
la DC, dalla incrinatura dei 
suoi rapporti con gli allea 
ti di un tempo, cosa che non 
le consente di formulare 
ipotesi di governo attendi­
bili sia sul piano dei con­
tenuti sia su quello degli 
schieramenti. E infatti nel­
l'articolo del Popolo di ieri, 
ancora una volta, manca 
qualsiasi concreta indicazio 
ne di prospettiva, qualsiasi 
risposta su ciò che la DC 
propone di fare E* pertanto 
logico, a questo punto, che 
socialisti, repubblicani, so 
cialdemocratìci incalzino la 
DC, affinchè non trovi spa 
zio il suo tentativo di spo 
stare la battaglia elettori 
le sul tema della insosti 
tuibilità. in ogni caso e co 
munque. della propria ege­
monìa. 

Alle otto di stamane il PCI 
presenta in tutta Italia le li­
ste e le candidature per la 
Camera e per il Senato. Pres­
so le cancellerie dei tribuna­
li cui fanno capo le varie 
circoscrizioni e t collegi se­
natoriali. i rappresentanti 
del nostro partito consegne­
ranno. qualche istante dopo 
l'apertura delle sedi, la do­
cumentazione richiesta dalla 
legge. 

Il segretario generale del 
partito, compagno Enrico 
Berlinguer, è capolista a Ro­
ma, in Abruzzo e a Venezia; 
il presidente, compagno Lui­
gi Longo. apre la lista di Mi­
lano. Ai nomi prestigiosi di 
personalità indipendenti, già 
resi noti nei giorni scorsi, al­
tri se ne sono aggiunti nelle 
ultime ore, e di grande rilie­
vo: anche Altiero Spinelli, 
commissario per l'Industria 
della Comunità economica eu­
ropea, studioso di fama in­
ternazionale e fra i più con­
vinti fautori dejU battaglia 
europeista, ha accolto l'invi­
to di presentare la propria 
candidatura alla Camera, a 
Milano e a Roma, come indi­
pendente, sotto i simboli del 
PCI. 

A Napoli ha deciso di pren­
dere parte " alla competizio 
ne elettorale anch'egli come 
indipendente nelle liste del 
PCI. il prof. Gennaro Gua­
dagno. procuratore generale 
presso la Corte d'Appello, an­
che per dare il suo e auto­
nomo contributo allo sforzo 
che il PCI sta conducendo 
per il risanamento della vita 
nazionale ». Sempre a Napo­
li è presente in qualità di in­
dipendente Io scrittore Lui­
gi Compagnone: a Bari è 
candidato il prof. Tanzarella, 
dirigente nazionale dei lau­
reati di Azione cattolica. 

Dopo una vastissima con­
sultazione fra i propri iscrit­
ti e fra i simpatizzanti, e 
mentre quasi tutte le altre 
forze politiche sono ancora 
impegnate in defatiganti e 
spinose mediazioni per defi­
nire la composizione delle ri­
spettive liste (il termine di 
presentazione scade alle ore 
20 di mercoledì 19). il PCI 
ancora una volta è il primo 
ad aver esaurito questa fase 
e a dedicare ogni sua ener­
gia al dialogo e al confron­
to con il corpo elettorale. 
Proprio stamane a Roma il 
segretario generale del parti­
to. Enrico Berlinguer, parle­
rà nel corso di una grande 
manifestazione popolare con­
vocata per le ore 10 al Pa­
lazzo dei Congressi dell'EUR. 
Manifestazioni e comizi du­
rante i quali saranno pre­
sentati i candidati e ver­
rà illustrato il program­
ma elettorale del PCI (ed 
anche qui è da rilevare 
che i comunisti sono gli uni­
ci ad averlo elaborato conte­
stualmente alla formazione 
delle liste, esaltandone !a 
evidente connessione politica) 
si svolgeranno in centinaia 
di località: sempre nella gior­
nata di oggi Amendola parla 
a Napoli. Buralini " a Paler­
mo. Natta a Piacenza, Napo­
litano a Bari. Gian Carlo 
Pajetta a Marsala. 

Le liste e le candidature 
presentate dal PCI sono ca­
ratterizzate non soltanto dal­
la presenza di compagni di 
antica milizia e di consoli­
data esperienza ma anche di 
giovani, di operai impegnati 
nella produzione, di donne. 
di intellettuali che per la pri­
ma volta affrontano da can­
didati la battaglia elettorale. 

Ai comunisti, in misura as­
sai consistente, si sono af­
fiancati in qualità di indi­
pendenti numerosi uomini di 
cultura, giornalisti, esponen­
ti del mondo cattolico, stu­
diosi dell'economia e del di-
r.tto: e hanno riconfermato il 
proprio impegno autonomo e 
unitario personalità della po­
litica e della cultura che già 
nella precedente consultazio­
ne avevano accettato di con­
durre la propria battaglia sot­
to il simbolo del PCI. seden 
do poi in Parlamento nei ban­
chi della sinistra indipen­
dente. 

Fra i primi, per ricordar-

Attinti da fondi 
già assegnati 

al Friuli cento 
miliardi 

per la ripresa 
Dopo il violento nubifragio che si era riversato sul Fri 
li nella notte di giovedì, causando drammatici disagi a: 
popolazioni sinistrate, la giornata di Ieri è trascorsa tran 
quilla nelle tendopoli, anche se la temperatura è piut 
tosto rigida specie di notte E" rientrato anche l'aliami' 
che si era diffuso sulla sicurezza delle dighe: la situ" 
zione è sotto controllo. Il fenomeno sismico ha fatto rr 
gistrare altre due scosse nelle prime ore di ieri: sor» 
fenomeni di assestamento. Il numero delle vittime > 
inalterato da alcuni giorni (oltre 900) ma ancora in 
certo è quello dei dispersi che potrebbero essere più d 
500. Definito Invece II bilancio dei danni al patrimoni. 
edilizio: 10.447 case sono state distrutte, altrettante dar 
neggiate. Migliaia di militari e volontari lavorano ir. 
stancabilmente per assicurare assistenza ai senzatett-
(109.864. secondo un primo censimento) e predisporre li 
condizioni per la ricostruzione. Accese polemiche ha su 
scitato la notizia che nello stanziamento di 382 miliai 
di deciso dal consiglio dei ministri: i cento miliare! 
per la riattivazione delle industrie sono tn realtà quel) 
già destinati, con una precedente legge, al piano di sv 
luppo di tutta la regione. Nella foto: l'ora del pranzr 
per terremotati e volontari in una tendopoli. 
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Non ancora risolto il caso di Umberto Agnelli 

Rissa nella DC per le candidature 
Inutile riunione notturna fra i capi-corrente * La direzione proseguirà i suoi lavori per ancora due 
giorni - Vacue ed elettoralistiche reazioni alla proposta del PCI - La CGIL per una svolta nella politi­
ca economica e l'abbandono delle discriminazioni aprioristiche - Ripensamento di Visentini nel PRI 

Il dibattito politico e pubblicistico è dominato dalla proposta politica del PCI di un go­
verno postelettorale di larga coalizione democratica. Le altre forze politiche sono chia 
male a misurarsi con questa che. al momento, è l'unica indicazione concreta offerta alla 
riflessione degli elettori. Le prime reazioni, ispirate a elementari preoccupazioni elettora­
listiche, non sono tali da offrire alternative altrettanto chiare e, soprattutto, altrettanto 
idonee a rassicurare il paese sulla possibilità di un risanamento e di un rinnovamento. Si 

, tratta, perla DC in par­
ticolare. di un vuoto di 
propasta politica che si 
c o n n e t t e con il silenzio 
programmatico e con per­
duranti difficolta perfino a 
definire il quadro delle can­
didature. tutti sintomi di una 
situazione di incertezza e di 
crisi. 

Il vertice democristiano è 
tuttora impegnato a dirime­
re le molte contioversie sul­
le liste. Dopo il nulla di fat­
to della riunione di sabato 
della direzione e il lungo 
lavorio della commissione ri­
stretta a cui erano siati sot­
toposti 1 casi più intricati. 
la Direzione è tornata a riu­
nirsi ieri In due sedute, al 
mattino e al pomeriggio, pra 
ncamente ripartendo da re-
ro. Una secca nota di agen­
zia ha informato che la com-
missione aveva lavorato fino 

Il gen. Miceli (ex Sid) 
candidato del MSI 

Il generale Vito Miceli, ex-capo del SID, « golpista » man 
cato. sospetto di legami non disinteressali con la CIA — 
imprigionato per tutto ciò. ma ben presto rimesso in libertà 
provvisoria — sarà candidato, a quanto si è appreso (e smen 
tite finora non ce ne sono state), nelle liste del fascisti del 
MSI. E cosi sia. Non ce ne stupiamo. Dopo l'analogo caso de! 
gen. De Lorenzo, ecco una nuova prova che 1 governi demo­
cristiani sono andati collocando In posizioni delicatissime 
per la sicurezza dello Stato uomini di orientamento reazio­
nario e anticostituzionale. 

Suila vicenda i! senerale Nino Pasti, già sotto capo di 
stato maggiore dell'Aeronàutica e candidato come indipen-
d-»n;e nelle I«3te dei PCI ha dichiarato che «Mi sembra 
che la decisi ine di Miceli costituisca un seno elemento che 
fa pensare a co ìu=:cni frs. quel partito e questo personaggio 
dei servizi mf.vm.uiv». sui quali sono aperti seri e mquie 
tanti dubbi circa ». suo favoreggiamento a colpi di stato. 
Io penso eh? l'elettorato debba riflettere seriamente su que 
sta candidatura ». 

Dal carne suo il colonnello Nicola Falde, che fu capo 
dell'ufficio REI (ricerche economiche industriai:» del SID 
ha det'o tra l'altro che « Il riconoscersi di Miceli nel MSI-
DN ha i! \a'ore di chiarire un equivoco durato fino ad ogg; *. 

Scheda : Pimoeeno 
del sindacato ner 
gestire i risultati 

dei nuovi contratti 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

In una intervista aWL'nità. il compagno Rinaldo Scheda. 
segretario confederale della Cgil. traccia un primo bilan­
cio sui risultati ottenuti con i contratti già rinnovai*. 
In modo particolare. Scheda, nel rilevare il valore < 
l'importanza delle conquiste dei lavoratori, sottolinea che 
la questione centrale sulla quale l'azione del sindacai.» 
dovrà imperniarsi nei prossimi mesi e per un perori) 
non breve è quella della gestione dei risultati riguardanti 
il controllo degli investimenti, dell'andamento dell'occu­
pazione e dell'organizzazione del lavoro. Scheda per 
quello che si riferisce agli aumenti salariali afferma die 
essi sono molto vicini alle richieste avanzate e che. assiema 
alle variazioni della scala mobile, saranno sufficienti a 
difendere il potere d'acquisto dei laoraton se il p-o-~esco 
inflazionistico sarà contenuto. A PAGINA 1 

i 

Pluralismo, lottizzazione e autonomia professionale dei giornalisti radiotelevisivi 

L'uso della Rai-TV nella campagna elettorale 
ipetutamente abbiamo sot • chi parlerà di divisione e di j molto accesa sull'uso del mei- maggio, secondo la quale la | nonna professionale dei g 

1 Emanuele Macaluso , (Segue in ultima pagina) 

Ripetutamente abbiamo sot 
tolinealo come vogliamo che 
la campagna elettorale si 
svolga il più possibile tn un 
clima sereno e serio; che es 
sa sta un confronto vero, un 
grande dialogo fra tutti gli 
elettori e i partiti sulla crisi 
economica, politica e morale 
che travaglia U paese, sulle 
sue vie d'uscita, tn modo con 
seguente a questa esigenza, 
abbiamo cominciato e conti­
nueremo a lavorare, ricercan­
do Q contatto fecondo con 
ogni ambiente, con ogni ceto 
Criticheremo con fermezza 

chi parlerà di divisione e di 
contrapposizione, nel vano 
tentativo di coprire in tal 
modo responsabilità passate 
e ti vuoto delle proprie prò-
poste. 

Richiamiamo però anche 
gli altri a questo costume 
E poiché un ruolo di primo 
piano, nella campagna elet­
torale. sarà svolto dai mezzi 
di comunicazione pubblici — 
la Rai-Tv — conviene affron­
tare questo problema con 
grande equilibrio e chiarez­
za 

E" in atto una discussione 

molto accesa sull'uso del mez­
zo radiotelevisivo in campa 
gna elettorale. Tale discvs 
sione ha una sua ragione d 
essere poiché si tratta di un 
problema molto delicato e 
complesso. Nessuno contesta 
il diritto a una regolamenta­
zione, ma vengono poste m 
causa le recenti decisioni del­
la Commissione parlamenta­
re di vigilanza per ciò che 
riguarda le norme indicale, 
sta per il notiziario, sia per 
tribuna elettorale. In partico­
lare, si contesta l'indicazione 
data dalla Commissione il 7 { 

maggio, secondo la quale la 
Rai-Tv deve dare una parte 
significativa delle notizie sul­
la campagna elettorale, in 
base a norme precise, solo in 
apposite « rubriche di croia 
ca elettorale ». e nella quale si 
precisa che la Rai-Tv deve 
evitare di « esercitare m 
fluenze dirette o anche indi­
rette sul voto nel corso delia 
campagna elettorale». 

Contro questi indirizzi è 
stata da più parti mossa una 
duplice critica- che con do 
si mette un bavaglio alla 
Rai-Tv e che si lede l'auto­

nomia professionale dei gior­
nalisti radiotelerisiii. L'inten 
to della Commissione parla­
mentare non era e non e 
affatto questo, bensì quello 
di qarantire l'obiettn ita e la 
completezza dell'informazio­
ne e il rispetto rigoroso del 
pluralismo, in un periodo par­
ticolare — quello della cam­
pagna elettorale — che an­
che per i partiti è regolato 
da norme precise II Comi-

Renzo Trivelli 
(Segue in ultima pagina) 

La campagna per le elezio 
ni politiche del 20 giugno ri­
chiede ancora una volta IH 
mobilitazione piena di tutte le 

| energie organizzate del Par-
I tito ~L'esmenza di ampliare 
| ulteriormente 1 consensi at-
! tomo al PCI e al.a sua pro-
1 posta politica, al line di apri-
l re in strada a una nuova 
! direzione del Paese fondata 
I .sulla collaborazione di un am 
I pio arco di forze demucratt 
| che e popolari, imoone a ogni 
• compagno e a ogni organi?. 
| ?a7ioiie nostra il macinio di 
! iniziativa. 
1 Per sostenete qui-ito nuo 
I vo sforzo dì attiviti! e di prò 

pasanda. Il Partito lancia 
] una sottoscriz'one elettorale 
I straordinaria di 2 miìia'di di 
| lire. A questa Indiàue'.̂ ubil" 
I e rapida raccolta di fondi 
| devono essere chiamati a con 
1 tri bui re. oltre ai comunisti. 
| tutti l cittadini i quali si r.>n 
, dono conto della Kimide ini 

portanza dello elezioni del 2(1 
' giusno e del fatto che una 
| avanzata del PCI e «-oi.lt/io 

no e garanzia di quel unno 
' vamento profondo -i' cu il 
| Paese ha bisogno pei -alvar 
i si dalla era ve crisi che !o 

travaglia 
; Il finanziamento 'Hibbllcc 
j del partiti a.ss'cura un rlm 

bor.io delle spc.-c f»le"oinli 
in misura dei voti -a.-topi 
Tuttavia è quanto mi. uhi 
sto che la cnmpacna ->icttorH 
le de! nastro Partito si basi 
sull'autofinanziamento Ciò 
oltre n coi rispondere a un 
cast urne, per noi iriinu irn 
bile, permetterà di destina-r 
i fendi del finanziimento pub 
bliro al con.so'idaniTi'o di tut 
ti gli strumenti — inmn?i 
tutto di stampa e di informa 
zione — che garantiscono il 
piu ampio e democriteo rap 
porto del Partito con i lavora 
tori e i cittadini. 

In questa cnn.tngna elei 
toralc. più che mai. il nuoti 
diano del Partito. l'Unità. <• 
lo strumento primo, esfen 
T.iale e insostituibili? per dif­
fondere e propagandi re la no 
stra linea. le nas'r» idee. L° 
c.ir.ìtterlst'rhe oart"*o:?ri dt ' 
la campagna, sin '*?r la sua 
stes<v» brevità, si», ^or.rattut 
to per la necessità di un am 
P'o convincimento «li rn.niR. 
di u.i dibattito che coinvolga 
ogni strato della in:to',:ìzinne 
sui nranrti temi «1«!Ia ivolta 
democratica, del r.'.i-»eio oca 
nomlco. delle riformi .-Guai: 
del progresso ernie. de! n 
sanamento morale, richiedo 
no la più vasta e «.natante 
jti.i.".i7ione drWUnità 

A ta! fine occo-re un «n 
cor più intenso lavoro di dif 
fus:one nelle vrior.iat>c .tome 
nicah e festive, nelle quali 
l'Unità ha .ria raggiunto e« 
fre altissime di tiratura e di 
venditi om. domenica, ogni 
festività da ozei al 20 giù 
2iio deve divenire oc asione 
r.cr diffusioni eecezionVi del 
nostro quotidiano Xi\ questo 
non ba.-ta. L'Unita JCJP arri­
vare tutti i giorn: n*l!** mi 
ni di un numero -er'p.e ere 
sce.nte di lavoratori *» di cit­
tadini. affinchè le proposte 
generali e «.piuf ttv *i«\ PCI 
siano conosciute, «oir.prcse. 
dibattute, divengano par rimo 
n:o di maose di .-perai, d: 
contadini, di impiccili. di tec­
nici. di studenti, di intellet­
tuali. Siper trovare e re«-
liizare tutte le iniziati/e ne­
cessarie per !a Jiff mone i 
giorni feriali nelle tabbricne. 

! ! nei luoghi dt lavoro, dinanzi 
p.V.c scuole e alle università, 
p?r le strade e per le caae 
divenja dunque compito e im­
pegno quotidiano deile nostre 
organizzazioni. 

Un grande nio.o debbono 
assolvere Rinascita e le altre 
riviste del Partito per orien­
tare e per conivi stare nuovi 
consensi tn am')i-_\»ti social: 
e politici i più diver-i. Una. 
cura particolare, dunque, de-
• e essere dedicala a»l.i loro 
diffusione 

E" necessario intensif.cìre 
la campagna d. abbonamenti 
a tutta la nostra stampa. 

I compagni, le compagne. 
i giovani affrontino qjestodt* 
eio.vo lavoro, ideale e prati­
co. con lo slancio e l'intelli­
genza di cui hanno già dato 
tante prove, per contribuire. 
nell'interesse del Paese, alla 

i nuova avanzala, al nuovo 
j successo del PCI e della si» 
t politica di rinnovamento. 
I La Segreteria <J«I PCI 

http://mf.vm.uiv�
http://�-oi.lt/io

